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Dopo una vita laboriosa trascinata fino 
all'ultimo suo momento legale, il Corpo 
legislativo di Francia si sciolse acclamando 
alla persona del Capo dello Slato, il quale, 
in un lasso di tempo relativamente breve, 
coir appoggio di queir assemblea, dotò la 
Francia di sapientissime leggi, fra cui si 
devono principalmente annoverare quelle 
che riflettono il miglioramento morale ed 
economico delle classi meno agiate, i prov­
vedimenti suIP istruzione pubblica, la legge 
sul diritto di riunione, quella sulla stampa, 
sul riordinamelo dell' esercito, e sulle li-
berla economiche. 

Questo ingente lavoro, che resterà come 
titolo indelebile alla riconoscenza della Fran­
cia, si è compiuto dal Corpo Legislativo in 
mezzo a non lievi difficoltà suscitate dai 
partiti estremi, i quali, comunque infre­
nati da una mano poderosa, non ristarono 
dall' incagliare in lutti i modi 1' opera ri­
generatrice dei Governo, sia combattendo 
con idee di altri tempi l'opera sapiente del 
sig. Duruy per migliorare l'istruzione pub­
blica, sia trasmodando in eccessi nell'eser­
cizio del diritto di riunione, e in quello 
della libertà della stampa. Ma, invidiabile 
fortuna della Francia!, quei provvedimenti, 
sostenuti dalla grande maggioranza onesta 
del paese, giunsero in buon porto, e il 
Corpo Legislativo ha potuto scioglierai colla 
coscienza di aver bene meritato della pa­
tria, e di lasciare un terreno più agevole ! 
all' opera della nuova rappresentanza per 
la quale avranno luogo quanto prima le 
«lezioni. 

La stampa prussiana si mostra fortemente 

il paese non sarebbesi trovato di fronte paese potè aver in mano le prove della 
ai pericoli di una situazione finanziaria, | ;$?«***:ÈS^J^^^L^Sf^i^"PS^^^SS? 
che richiede tutti gli sforzi di un vero pa-

nata, e se il Ministèro "sarà costretto a 
sciogliere la Camera, ne sarà pienamente 

triottismo per essere scongiurata. 

della nazione; i partiti si possono dire 
| rifatti moralmeute dopo questa sola gior 
ì nata A SA il Minìstp.rn sarà cnslrnUn : 

. . . . . . . . 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
giustificato. 

Il presidente della Confederazione sviz­
zera ha dato un beli' esempio di rispetto 
alle convenienze internazionali, invitando il 
cospiratore Mazzini ad abbandonare Lu­
gano. È più di quello che il nostro Go­
verno chiedeva nell'ufficio che dilesse alla 
Svizzera sugli ultimi fatti di Milano. 

Si parla di diverse combinazioni mini­
steriali e tra i nuovi nomi che si mettono 
innanzi vi è quello del deputato Ara, che 
segue il Ferraris e diverrebbe suo segre­
tario generale all'interno. Si accenna pure 
al deputato Barracco, che sostituirebbe il 
ministro Ciccone. Ma sinora nulla vi è di 
positivo. P. 

• , 

CHE COSA VUOLE IL PAESE ? 
Raccomandiamo all'attenta considerazio-

3s$£ <gmm*&MMm i ^ir^^V^:segueute 
H * * L 

I fuochi fatui sono comparsi sopra diversi 
punti, ma venivano e vergono da un solo e 

Firenze, 28 aprile. 
V incidente sorto ieri nella Camera, di 

cui non mi fu possibile rendervi conto per 
non aver potuto assistere alla seduta, ha 
prodotto in città una penosa impressione. 

Dagli oratori stessi che ingaggiarono la 
battaglia, gli onorevoli Ricciardi e Nicolera, 
si ' poteva comprendere come fosse un at­
tacco preparato nei convegni tra la sini­
stra e alcuni incorreggibili della perma­
nente Ciascuno di questi due partiti mi­
lita per proprio conto, ma si accordano 
sempre quando si tratta di attraversare la 
costituzione di una forte maggioranza. 

V': Chiedere a qual Ministero si concedesse 
| l'esercizio provvisorio, significava convertire, 
| contro le consuetudini parlamentari, una 

. » . . . . • • • * . • • _ « • 

Inutilmente si parla contro di essi da 
chiunque non sia appartenente a quella mi­
norità turbolenta che ha l'istinto ai tutti gli 
ardimenti, e l'odio di tutto le grandezze: di­
modoché uou pub appartenere al loro partito 
ie non chi ha sbagliato la vocazione, ovvero 
è caduto da qualche altezza, o non ha mai 
potuto perv\nirvi. 

Riunire in un fascio tutte le mediocrità, 
per non dire fare appello a tutte le cupidigie 
e l'arte che conduce alla celebiità in questo 
genere di democrazia: e quandocche sia, in 
tutte le congiunture le p;ù comuni, ed incom 

medesimo centro che non è molto lodevole e 
rispettabile. 

di destini, e tA pompa di espressioni sesqui­
pedali trovando solenni i momenti e Supré-

,me le Circostaiz*: e dopo tuttcciò annegano, 
e vero in una palude salmastra, ma 'tanno 
tutta la responsabilità del lavoro sociale in­
terrotto e dei veri b sogni del popolo resi 
'impossibili a soddisfarsi. 

Chi sono i nem.ci del popolo? Quelli che 
lo pascono di sogni e di chimere, e frattanto 
gli tolgono i nmzi di lavorare facendo scom­
parire il capitale ed il or* dito. Sono gli uo­
mini che combattono il potere con le ce li­
gi ure, con le Baiarne e con le vendette, gli 
uomini che invece di migliorare la società, 
la sconvolgono, la rovinalo, la uccidono a 
poco a poco a colpi di spillo. Sono colpi di 
sp'l o i tentativi insensati ài Genova nel 
1857, di Palermo alcuni anni sono, di Mi­
lano ora, di Napoli e di Firenze: di questi 
colpi non 8i muore, ma si pub cadere in 

politica. Abbiamo veduti Ministeri dimissio-
narii domandare l'esercizio provvisorio pel 

j loro successori, e la cosa andò liscia. Ma 
> qui si voleva impedire pratiche avviate, 
! troncare illusioni concepite da quanti amano 
\ il paese, mettere il veleno in mezzo a una 

festa. '•<•• • 

Si cominciò a sostenere un falso concetto, 
che cioè sieno maneggi estra-parlameli tari 
i tentativi di accordi tra i partiti. E il 

| deputato Crispi, al pari dell'onor. Valerio, j a otecm servitori ai una causa disperala; s c n e vu stomaticamente in cerca di pretesti 
sostenne anclVegli questa strana teoria. Ba- ! W 8l* maniera di combattimento sembieià ? nitr *&*&** i^w, , , fo* „.,?•.. J^r. "J? 
ófX.'iinn narnln ,1^1 MiniolonA ntì*. fami A m«_ H llbOtaltì sto una parola del Ministero per farne giu­
stizia, quando il presidente del Consiglio 
rispose che un Ministero esiste, e che una 
ricomposizione di esso doveva essere effetto 
di un voto della Camera. E questo, come 

, , già yi scrissi, era il progetto posto a base 
indignata per'la pubblicazione ultimamente j delle trattative, le quali perciò appunto si 
fatta dai giornali austriaci di documenti l 
diplomatici riferibili ai 1806, e specialmente \ j?V'?,'?i* 
A- ii i i PA i i- 5 • i i • ^ volea fare di quello del ̂ 0 luglio. Si vuol vedere in 
quella pubblicazione il deliberato proposito 
di mantener vivi i rancori, e si lanciano 
le accuse più amare contro il sig. De Beust. 
Avvezzi da molto tempo a simili sfoghi di 
inchiostro, incliniamo a credere che anche 
questi passeranno senza produrre perico­
lose conseguenze. 

La misura con eui gli uomini delle som- f lefk
a consunzione. E questa società che vor-

mos.e e delle bombe m.surano i propni tatti I r e b b e r 0 wj «ìonre m mal sottile, quando 
ed i coprii diritti è molto singolare. I m a i PotrfcDbero. e™ rinvigorirla, se pure 

T v v > ~ d u' i* i- • e I giungessero a dominarla? » 
Le bombe da gettar nelle moltitudini af- I s

 Sl%osmi0 compatire gli uomini, isolata* 
finché spaventino le autontà sono espedienti mat» 8i possono anche^timar^ alcun» tra^ 
che non possono parere tollerabili se non che v a , , e m o l ^ ) g a o r a n l l ) m a l a h™, ae,la setta 
a ciechi servitori ai una causa disperata : | „KQ oll Qtotl

 5 ' u na Bybta 

naniera di combattimento stmbieia 
e popolate e menievole dell'applauso i e8Ser VjZIata d l jjpj f e d e e» à i p e r v e r s i t a t g 

1 

Intanto il sig. De Bismark con quella 
risolutezza che tutti gli riconoscono, pro­
pose al Parlamento federale dei nuovi sa- I colpa! 
grifìzii d'imposte, quantunque le urgenze ' 
del bilancio non fossero tali da determi­
narne l'immediata necessità. Ma il signor 
de Bismark da vero uomo di Stato vuol 
ovviare ai dissesti finanziarli fino dapprin­
cipio, ed è a ritenersi che la nuova Ger-
mania tanto inopinatamente risorta a gran­
dezza risponderà senza ostacoli a ciò che 
ragionevolmente le si chiede. Se anche da 
noi, fino dal principio della nostra rigene-
xazione, si fosse seguito un eguale sistema, 

tiravano in lungo. 
Sorse l'onor, Lanza a confermare che si 

una questione politica ; e così 
il torto degli oppositori apparve più ma-

1 nifesto. Quando poi fu fatta allusione al-
f l'unione de'deputati delle provinciesubal-
; pine col Governo, le proteste di motti su­

balpini provarono come lo spirito di parte 
prevalga all'amore del pubblico bene, e 
llatlazzi e Lanza e Crispi si trovarono per­
fettamente d'accordo per demolire le trat­
tative ; e non si avvidero che demolirono 
sé stessi. Perocché il paese oramai li ha 
messi dalla parte del torto 
cordia non si avrà, saprà 

I per suscitare sommosse noìfypuò a meno di 
, , , - . . , -- . ! esser viziata di mala fede e di perversità.É 
del popolo a coluro che hauno npetuiamente jnipoBblb,ie che non a. veda come il e rcar 
manuale «d unprwe >W»Hfta. M gior.ni \ d-Spedire che un «eterna basa o s a l i ' S 
i n e r t i o degli spinti tasatièi, apieudo loro I ̂ m d e l p a t B e p t t n i l a ^ fo i § S 
eoe una via aicura al patibolo ou all' e . » | i U f l i l Bl8tematlea alla nazione! 
d u ò n i C i S r f 0 0 gU ' t e m p i u m " ^ e

 lMChe oo,u vuole il paese? L'indipendenza ? 
01 Uomini UOeil. i t-l'h*. a u n t a a n n n oi irnnlA «U- „..» Ì„JS_.•«.-

Questi uom,m che hanno la loro parte di 
libertà, e mostri 
Btan temente, 
volontà di ao 
uomini sono ì nemici della società, e meri 

1 ha avuta e non ci vuole che un' infinita 
dabbenaggine per credere ciò che si va spao-

ioawuno ai averne pai cne Da- i- c,an(io 0ai pretesi democratici che il Governo 
-giacché trovano il modo e la j m m ò i;ftìUdato a pol tiche es ere m Sn 
aDusarne tanto tristamente, questi * 8fiC010 i n mi i t l l t t f t i a Snii*5« l i ; 

tano di esserne messi al bando. Sotto il pre­
testo di un liberalismo falsato vengono tol­
lerati e talvolta vengono presi come esem­
plari d'indipeudeùza di carattere, mentre 
soiio i servi delle proprie e delle altrui pas-

secoio in cui tutta ia politica gira sopra le 
relazioni reciproche dei governi che è poi la 
vera guarentigia dt-gli mi verso degli altri. 
Vuole ia l,b;rtà ? ma nello stato in cui sia­
mo attualmente non ci pare che manchi li­
bertà alcuna nò di parlare, al che nlsatìco1 

| bada, né di stampare, che ogni giorno si leg« 

Intanto fu confermato-

raris non è alieno dall' avvicinai 
verno; e le sue slesse riserve agevolarono 
la via al l'onor. Minuetti per ottenere che 
si chiudesse prudentemente questa disgu­
stosa polemica. 

Il risultato uperò di questa fotta, lungi 
dallo screditare, come alcuni sostennero, 
il sistema parlamentere, servirà a dimo­
strarne i vantaggi. Cento articoli di giornali 
non ci avrebbero fatta percorrere tanta 
strada come questa breve e calda discus­
sione, in cui le passoni si rivelarono, e il 

di tutte le colpe. Potendosi salirò a tutu gli 
onori col lavoro e con la idoneità a tutti gii 
uitioj, le aristocrazie non danno più timore 

j che agli ignoranti ed agli screditati, i quali 
i non possono g,ungere a farne parte. Esaltare 

gli umili ed umiliare i superbi è per ossi il 
sostituire nella gerarchia sociale il malcon* 
tento ed il decaduto' al perseverante ed tal* 
Tàrnvato, ona'è che la loro sognata nvolu-
Z one, non e altro che una proposta di espe­
rienze uà tentarsi con istrumenu interiori e 

• difettosi. 

di acquistare, e che hi trovato all'ombra o 
almeno ad occasione della monarchia. Che 
volete che importi al paese delle personalità 
che si vogliono imporre, e delie utopie che 
si vogliono spiattellare? Ha avuta l'egua­
glianza con la libtrtà, e ninno ha la forza 
di prendere in burla lo leggi: i difetti ohe 
si esagerano sono inerenti a tutte le co uè ed 
a tutte le società umane, e peggiori sareb­
bero le rovino finanziarie e politiche di'uno 
Staio di cose che per avventura potesse ve­
nire imposto da un giorno ai sorpresa, sa 
questo giorno disgraziatamente sorgesse. 

http://gior.ni


* 

GIORNALE DI PADOVA 
\4 4 W * i 

Noi non vogliamo pretendere che il mondo 
ihltabà e fuori non si ^ è b b e migliorare, 
ima il primo migllpramen,tq sarebbe cer.taw 

mente quello di ^iminarno i iiertmb itoti 
dell? pubblica pacche con può vivere Bê za 
fi ucie, e cbe ai atWma per lo imprese non 
meno che per le vanterie dei pretesi demo­
cratici. 

f i * 

ricorrere, ad artifici oratorii. Tale società così 
facostjMta ed ingrandita renderà altri ser-

La Gazz. "Piemontese, che sarebbe Vor­
gano di uu ministero ricomposto, scrive che 
uno dei punti del programma del medesimo 
sarebbe l'economia sugli armamenti. 

* * * * * 

Scrivono da Firenze alla Gasis. di Torino 
che sul rifiuto del depurato Mezzanotte, si 
penserebbe di affidare il portafogli deliVgri-
<ioìtura e commercio al deputato barone Ba­
racco, uno dei più facoltosi possidenti delle 
Calabrie. 

i 
• 

l 

I 

-, ^ .-

Molte corrnpondeuze dalla capitale del re-
gDO ai giornali pltalia lasciano credere che 
3i voto par lamentare dal quale dove riuscir 
legittimata la riconciliazione dei partiti alla 
Camera sarà quello sulla questione romana. 

%̂ 

Scrivesi da Parigi ùìHndep. Belge: 
Assicurasi (ha pa?ecch> .italiani qui dimo­

ranti hanno dovuto abbvpdonare la Francia, 
in seguito alla constatata loro partecipazione 
al complotto che venne scoperto in Milano. 

i L l . 

Tuttora Costretti, per la ristrettezza dello 
spazio, a difterirfì la pubblicazione delle 
par|i'principali del discorso finanziario del 
Ministro, traduciamo intanto il giudizio che 
la Correspondance Italicnne reca sulle prin­
cipali operazioni contemplate nel progetto 
ministeriale: 

F<a \ mezzi straordinari! proposti dall'on. 
Cambray-Dg'y per ristabilire le nnstro fi­
nanze e sopprimerà' il corso forzoso ve ae 
séno due elio aerano part;òolatmeni;è la no­
stra attenzione. Esso domanda T alienazione 
dei residui beni ecclesiastici alla società dei 
beni demaniali, e rimette alla Banca il ser­
vizio dello tesorerie. « Io mi sono proposto, 
« esio d,"s, di sbavazzarel'amministrazione dei 
.«demanio da tutte le opeiaz oni relative all'a-
<c lieoaz ona dei beni, che saranno fatte invece 
« d'ora innanzi dalla società dei beni dèma-
«aiaU, la quale dovrà allargare la sferri di 
« wa attività portando il capitale sociale alla 
« e fra di 30 milione Sarà cosà facle di porla 
«in graio di rispondere alla sua nuova mi$-
««'•one coordinando le deposizioni delle leggi 
«7 luglio 1.866 e 16 agosto 1867 con quelle 
< della ieg&'e 24 novembre 1864 e mollificando 
« convenientemente1 gli statuti di questa so-
«e età.» 

Il sig. Cambrsy D gny avrebbe potuto far 
risaltare i vantaggi dell'operazione da lui 
proposta. Infatti essa ne ha molti, fra gli altri 
quello di riparare ad uo male economico che 
non è particolare dell'Italia, ma le cui con­
seguenze son maggiormente sentite presso di 
noi per l'avvilimento della proprietà fondiaria. 

Nessuno ignora come il valore reale del 
uoio e di qua unqua derrata posta sul mer­
ino si avvilisca a cada quando la offerta è 

superiore alla domanda. Allora il prezzo è in 
ribasso non solo per la derrata offerta ma al* 
tre^i per quella che non lo è, e tutto il suolo 
di un paese rimane deprezzato. 

Egli è per evitare questa grave perturba­
zione nel valore del primo istrumento della 
ricchszza del regno, e per sottrarsi* nello stesso 
tempo alle esagerate esigenze dei banchieri 
esteri che l'onorevole ministro pensò di in­
grandire e di riorganizzare una società na­
zionale e demandarle la graduale e lenta alie­
nazione dei beni ecoleaiastici. Secondo il pro­
getto che il ministro toccò di volo soltanto, 
essa anteeperà al governo la somma di 300 
milioni che si proemerà mediante remissione 
di obb igaiioni rimborsabili in 20 anni. Avrà 
dunque dinanzi a sé 20 anni per porre in 
vendita la sua merce, vale a dire per alienare 
la massa degl'immobili a lei attribuiti, e che 
formano la garanzia di quella obbligazioni. 
Per quanto considerevoli sia la massa di co­
desti beni, la domanda sarà tuttavia propor­
zionata all' offerta, perone il suolo è sempre 
ricercato sul mercato, e si tratta soltanto di 
cinque o seicento milioni di proprietà fondia­
ria che possono rispondere ai bisogni ed al­
l'avidità sempre più insaziab.io per i posse­
dimenti fondiari. , 

I prezzi si manterranno altresì elevati fin­
ché non saranno guastati da un'altra opera­
zione. 

Ecco i vantaggi che l'onorevole ministro 
avrebbe potuto far risaltare se avesse voluto 

agi. Fna? parte del suo capitale verrà depò 
ijtata nello casse del tesoro a titolo di ga­
t taia; èssa potrà fire al governo dalle, ari-
teciplziom contro ernissioue di obbligazioni 
demandali, e potrà farle egualmente alle pro­
vinole ed ai comuni verso amiBSkmo di spe­
ciali obbligazioni; in una parola diverrà un 
potente siabl mento di credito analogo a 
quello del credito fondiario della Francia, e 
rispondente a'bisogni vivamente sentiti in 
Italia. 

Egualmente degno di esser rimarcato è l'al­
tro mozzo proposto. L'idea di dare ad una 
banca il servizio delle tesorerie è un'idea 
inglese. "\ 

In Inghilterra lo stato non è un ente a-
atratto che incaglia l'iniziativa individuale o 
collettiva dei cittadini; ma al contrario la 
stimala e la provoca partecipandone nei modo 
il più largo possibile. Di tutto ciò che po­
teva esser fatto dall'individuò isolato od as­
sociato lo Stato si è generosamente sgravato. 
Poteva abbandonare senza d'ànnegg arlo co­
desto servizio delle tesorerie, che e una Ope­
ratone bancaria bon pù che un pubblico 
servgip, e lo confilo ali» banca di Londra 
con glande vantaggio dq!|a nazione. Il signor 
Gambrmj JDtey vorrebbe trapiantare in Ita­
lia una consuetudine sanzionata dalla lunga 
esperienza del popolo il più pratico del mondo 
ed a questo scopo segnava Colla banca1 na­
zionale una convenziono alla quale potrebbe 
aderire il banco di Napoli. 
-i In forza di questa convenzione i due sta-
biiinien^iteci^reb^ro al governo una som­
ma di 100 milioni indipendentemente dagli 
altri " prestiti cha sarebbero tenuti1 a fare al 

1 approvazione degli uomini pratici, esige an­
che da parte -degli stabilimenti incaricatile! 
nervizio delle tesorerie condizioni di solidità, 
di regolantà, di contabile alle quali il rriî  
nistrp avrà provveduto senza 'dubbio. Non. 
bisogna dimenticare, che. noi non abbiamo il j 
temperamento degli Anglo-Sassoni, e eie non 1 

signor Prefetto il Ministero di Agricoltura, 
Industria a Gomm<rcioha disposto che l'È -
sposizione Ippica avrà luogo nelle nàffee, città 
nei gomi 25, 26 e 27 del prossimo 'maggio. 

NAPOLI 26. — A giorni avrà princìpio 
il movimento di cangiamento di guarnigione 
pei reggimenti di fanteria e pei battaglioni 
bersaglieri di stanza a Napoli. 

Giovedì alle 5 pom. tutte queste truppe 
saranno passate in rivista ai Bagnoli. Il 
principe Uai" berto vi assisterà. i 

nesiun minsitro nell'aula, ed un membro 
delia Commissione è ammalato, il prendente 
inètte in discussione il progetto di leg^e p*r 
la deroga ale disposizioni dell'articolo 33 
della legge 7 lugV'o 1866, in quanto riguarda 
all'Abballa di 8. Mutino della Sala presso 
Palermo. 

I due articoli di cui si compone il pro­
getto messi ai voti sono approvati, 

La seduta è levata alle ore 5 e 1(4. 
Domani seduta pubblica. 

•\ 

Saia un magnifico spettacolo, se il tempo 
lo seconderà. 

E' con dispiacere che la popolazione vede 
allontanarsi così bravi militar1, vero modello 
di disciplina e di abnegazione in molte do­
lorose circostanze. (Pungolo) 

— Leggesi nel Giornale di Napoli del 26: 
S. A. I. il principe Napoleone, g unto ieri, 

come annunziammo, a bordo del yacht Boi 
Jerome, recayasii^i stes^ a fir vista ai 
nosin reali principi. Fu ricevuto dalla prin­
cipessa Margherita, essendo il principe Un- J 
berto' aridato à;icacciare a Capodinionte. Qué- : 
sti nelle Óre pomeridiana tornato dalla ciccia 
restituiva la visita, a b^rdo del yjetat* ed | 
oggi ha dato a palazzo un pranzo di gala | 
in onore dell'ospito imperiale/ ; ' m * J j 

CATANZARO. - Scrivono alla Gazzetta j 
Ufficiale: ( 

La Deputazione provinciale di Catanzaro 
ha concesso lire 500 di premio al contadino 
Francesco Gabrile che il giorno 23 del cor- J 
reate mese uccideva in confi tto Mancuso 
J>ondido di ApriglianOj uno dei briganti che 
inféstavanp quella provincia. 

SPEZIA. A completare la squadra di evo- ; 
lnzione posta sotto gii ordini dei duca di 
Aosta, debbano giungere fra brev.e le, piro-
fregate coràzz'ate Roma ed Ancona, la prima 
da Genova è la seóònclà da Napoli. Alla ' 
squadra si unirà pure l'avviso Vedetta. ' 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
f * $ 

~*i * 

V 
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Ì'S 

NOTIZIE ESTERE 
trasportiamo tanto facilmente la nostra con 
fidenza dallo stato ai particolari, dalf am­
ministrazione pubblica a' staj)ìlim,enjii privati. 
T.u Vkî oni ri ' TnrtK.lfnVvo X nn'A'afoKlf,mat>fn 

Tornata del 28 aprile. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 1 lr2. 
Vres. annunzia che l'on. Bernardi ha dato 

le sue dimissioni; è quindi dichiarato vacante 
il collego di L°gnago. 

Annunzia pure la morte del deputato Leo-
netti. 

Besta vacante perciò il collegio di Cap.ua. 
Seguito della diseuss one dei bilanciò dèi 

lavon pubblici. ' * ' 
) iilM} capitolo 35 (servizio Dostale e com-
j mereiaio marittimo) parlino gli orj. Maldini, 
: Aapróni, Garau, B r o e Valerio ficendo varie 

considerazioni e p-oposte. 
\ Mewbrea e Pasini (ministri) dmno varie 
i spieg'zioni. ; 
| Damiani propone la riattivatone rje,l se,f-
ì vizio fra Palermo e Tunisi. , 
i Cambray J)iqny ehieie che la discussione 

del bilancio di entrata sia mossa all'ordine 
del giorno per la seduta di lunedì. 

Si fanno varje proposte per i pam '̂anaQnti 
\ degli ordini del gióruo e dell'orario delle se-

dute. 
Essendo domandata la chiusura, dieci de­

putati della sinistra chiedono al presidente 
i di constatare se la Camera è in numero. 
i'V Kisalta dair»ppel|c| riominale om lii Oa-

I FRANCIA. ~ In seguito all'ultima Nota mera non è m numero. 
~A ̂ >«„««.« nu— x A'*** * - La seduta e sciolta -alle 4 1̂ 2 pom. 

La banca d'Inghilterra è uno stabilimento 
che inspira tutòa la confi lenza agli inglesi e 
la cui ampiinistrazione ,ed il servizio interno 
non potrebbero esser pft spediti e meglio re­
golati di quelli del governo. 

Non dubitiamo punto che il sig. Cambray 
Dì'gny, il quale ha concepita questa eccellente 
idea trovi altresì lo condizioni le più pratiche 
per realizzarla. L'Inghilterra che gli ha for­
nito Tidea gli fornirà altresì le istruzioni 

* \ + ài t l i u V t * 

vantaggio delle finanze. 

del ministro palj» ed all'esame che ne ò stato 
fatto, dicesi che,'sia stato riconosciuto ehi) era 
possib!le di' trovare gli elementi di un avvi-
cinamento, e sì proseguo uno studio assai 

, attivo in questo senso. 
| BELGIO. — E' arrivato a Bruxelles un 

delegato della captale britannica, sir John 
Shermaus, allo scopo di prenderà le d'spusi-
.«voni .necessarie pel gran tiro federale che 
deve aver luogo quest'anno nel Belgio in oc-

| casino e ri al le feste di settembre. 
necessa7irsuT'mezzi'"di attuarìa'colVaToddi- \ AUSTRIA. - Sono allo studio variinte-
sfazione dei pubblico italiano e eoa grande ' ressanti n.ogetti di hgge, fca i .quali l'im-

"" " ' * f portantissimo sulla legge interconfessionale 
I per ì rfg'stn civili, e l'altro sulla rete fer­

roviaria austriaca^ m cui sarebbe già assicu­
rata la ferrovia per il Predil al'mare Adria­
tico, tutta su territorio austriaco. 

(Abendpost). 
\ UNGHERIA. — All'apertura della Dieta 

era preseme un solo deputato dell' estrema 
j sinistra, cioè, Ciernatory. 
] ,^impressione del discorso del Trono fu 
j somma mente favorevole presso il pubblico ed 
« anc^é in alcuni membri dell'opposizione, spe­
li cialmente por il cenno che fa della politica 
\ estera. 
j SPAGNA. — Nei circoli bene informati si 
I crede ch^ verrà di'riuovo propósta a' le'Cor ? 
j tes la candidatura del duca Tommaso di Ge-
\ nova sotto la reggenza del generale Primi 

(M M 

f * 

Domani seduta pubblica alle 2." 

i 

E NOTIZIE VARIE. 
1 * 

NOTIZIE ITALIANE I 

FIRENZE 28. — Si conferma sempre più 
la notizia di una forte ricostituzione del par­
tito governativo. 

Il solo nucleo che oppone ancora qualche 
j resistenza e il napoletano, che però si spera 
8 dà vincere e avere in fine consenziente, y 

Dicesi che il re abbia già fatto esprimere 
ai principali autori di questo fdusto avveni­
mento i sensi della più alta soddisfazione. 

(Corr. Italiano) 
SIENA, T- Leggesi nel Libero cittadino-. 

\ A questi giorni si è constatata qui in Siena 
t una certa recrudescenza nella circolazione di 
I fogli di Banca falsi, specialmente da lire 20 
| di tutte e due le Banche nazionali. Ne sono 
1 apparsi ancora alcuni da lire 40 della Banca 
I nazionale nel regno d'Italia, dei quali per 
) verità non s* era avuto alcun esempio sino 

ad ora. ! 

,» 

ì 
ìi 
1 

TURCHIA. — Il governatore generale del-
lf Albania Essad Pacha visita la linea di con­
fine .verso il Montenegro. D cesi che abbia 
ricevuto ordine di armarla, (?) • 

PERÙ, 28 raarzo^ — Il Perù ha convenuto 
di non molestare i bastimenti mercantili spa-
gnuoli che con passaporto dell' Equador eri-
trerainno nelle acque peiuvlane, ri,io a che 
pe^ la Spagna, non intraprenda nuovi atti 
M ""ostilità. Nell'Equadpr il clero è stato esen­
tato dàlia tassa postale e dalla ricchezza 
mobile. 

BOLOGNA 28. ~ A giorni passerà dalla 
nostra stazione il principe di Galles il quale 
farà il tragitto da Brindisi a Susa con tyreuo 
speciale celerissimo, senza fermarsi nelle sta­
zioni intermedie; e solo farà una sosta di 
pochi minuti alla nostra. 

Sir A. Paget ambasciatore ipglese a Fi- I P A R L A M E N T O I T A L I A N O 
renze verrà a Bologna per recarsi a compii- •{ ' ' •«"IAIIWI1^ Ì . .. . -n 
mentarlo. (Partito naz>) 

-: Coi 1. maggio prossimo passerà a Fi-
j renze l'ufficio nel traffico ferrovie Alta Italia 
| qui residente. ~ 

Rimaranno qui due ispettori con alcuni 
impiegati e giungerà poi da Verona un'uf­
ficio di Economato per stabilirsi nella no-

1 

| atra stazione. 
; REGGIO (Emilia). 

* 

. — Sappiamo scrìve 
• l'Italia Centrale, che dietro proposta del 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 28 aprile 

Pres. Casali. 
» 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Si accorda un congedo. 
L'ordine del giorno reoa il seguito alla di­

scussione del progetto di legge relativo al­
l'ordinamento forestale, ma siccome non v'ha 

'11 Sindaco della citta .dj. Padova 
ha comun'Coto'ai s'guori Consiglieri comur 
bàli per la sessione ui primavera 1669 il se-
guente: 

Ordine del giorno :*. 
l'i 1. Proposte relative, all'amministrazione 
' deirospedaletto delle tarme di Abano in se-
• ffn»tò! ad i»v't:> dèlia R. Prefettura 2 aprile 

1869, n. 1395, div. IV. ' 
: 2. Revisione ed approvazione delie liste 

elettorali politiche, amministrative . e dèlia 
paniera di commercio, ed arti. 

] 3. Estrazione a sorte di un quinto dei Con­
siglieri comunali. 

4. Comun'cazione di deliberazioni prese 
d'urgenza dalla G;unta: 

a) Regolamento per le guardio daziarie. 
b) storno dì fnndi da categoria a categoria 

del lancio 1868. . j. , 
e) Nomina di Guardie rminio.niali, che non 

avevano la staturaprescritta ''dal Regolamento. 
d) Modificazioni el Regolaménto di annona^ 

jg'ene, polizia stradale ed; ornato ,in seguito 
a dispaccio 26 febbraio 1869, n. 1394 div. IH. 
sez. I dèi1 r. m'nist'óro dell'interno. 

e) Nomina dì un membro della Gunta di 
vigilanzaoper l'istituto tecnico-profess:onale. 

/) Cootruz'oue di birricata sull'arg ne-stra­
da da Twearoì» a Volta Bru^egana. 

5. Dichiarazione sulla nomipa del segre-
rio municipale si|. mési Pietro. 

6. Soppressione della stradella detta della 
Mura a Portecorbo. 

7. Cessione del sottoportico in Borgo Novo 
alla ditta Zanon. , 
,^'tì. Concorso del Comune con it. 1. 500 per 
l'erezióne di un monumento a Paleocapa. 

9. Concorpo del Comune per la ei-èz'one 
degli Asili Marini, 
10 Modificazioni allo Statuto degli Asili 

d'Infanzia, deliberato dal Consiglio nella se­
duta del 24 agosto 1868, in seguito a ri-
ch-esta del r. Ministero dell'interno. 

11. Resocónto morale. 

\ 

12. Reazione dei revisori sul contQ finan­
ziario Ì868, e relative deliberazioni. 

13. Progetto di ritorma della Casa di Si-

http://Cap.ua
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covato e d'Iadstria ei approvazione dei re­
lativi statuti. ' ' 

14. Statuto per la Cassa di Btaparmio. 
Proposta del Consigliere cavaliere 

CERVINI avv. ALFREDO. 
15. La G unta Municipale vorrà fare le pra­

tiche necessarie colla Presidenza del Teatro 
Nuovo, perche l'opera nella stagione d'estate 
abbia princip o par gli anni avvenire nella 
vigilia della prima domenica di giugno an­
ziché nella vigila di S Antonio od in altro 
giorno, con avvertenza, che saia, vincolato a 
tale condizione il qualunque eventuale sus­
sidio del Comune al Teatro;) f '" 

Conferente magistral i . — Siamo ac­
certati che, i maestri e le maestre della pro­
vincia presentatisi oggi alle Conferenze ma-

ìstrali g<à alle 8 ant. si numeravano in­
orno a 850. 

Società di £ri«iu*fspiMitScuzu. — Quo-
sta se.a alle ore 8 la Società dì Giurispru­
denza della cui istituzione abbiamo parlato 
l'altro giorno, terrà la sua I.a seduta nella 
sala del Gabinetto di lettura. 

Il Comitato promotore. 
Iia Soclettk <1* gneornKglititicifcto pei* 

l'agrieolttiR-a e V Industr ia è invitata 
all'adunanza generale dei soci per domenica" 
2 rrngg o o pel successivo Junedl. 

Per la validità dell'adunanza nel primo 
giorno fa duopo che sia rappresentato il 
quarto delle azioni. 

La società d'incoraggiamento fino dal suo 
nascere arrecò non lievi vantaggi all'agri­
coltura ed all' industria, e da ultimo atic,he al­
l' istruzióne,, fucénd'ô v iniziatrice dellâ  sdiioie 
popolari, IrHhlrei ancora eravamo sotto lì do­
minio straniero. 

Esprimiamo quindi la speranza di vederla 
perseverare in quella* lodevole attività di cui 
diede saggi fino dai suoi primordi, e che si 
addice au una sì nobile istituzione. 

Ora trattasi della elezione del ^uovo Con­
siglio che come al sjriiió deve essere com­
posto di quattro memPfi, della Camera di 
commercio e di cinque soci» Fra questi il 
Consiglio stesso sceglie il suo presidente. 

Dàlie proposte messe all'ordine del giorno 

Tutti sostennero a dovere la loro parte, ma 
in special *modo incontrarono il favore del 
pubblico e ne riscossero gli applausi la si­
gnora Maria' Gigli ed il signor Mezzalra. 
E' a desiderare cne quei bravi s*gnori dilet­
tanti continuino e progredire nell arte, come 
hapno fatto finora. 

J l 

0 # u l soverchio romiio il coper­
chio. .— I concerti dì piano e fi mio sono 
una delle cose p ù grafite, ma dilettatisi 
da mane a tarda sera, senza un momento di 
resp'ro, come succede in una cièà/di via Ro­
vina, 'è un eccesso che può far'danno alla 
salute degli stessi concerti st-, e cha pregiu­
dica certamente il riposo a cui hanno diritto 
• vicini: - • ul] -

RI aaoro l —• Chi non conosce il Moro e 
le sue c>alde? MJ CIÒ che tutti non hanno 
forae ancora osservato e quella 8p*éié di ba­
checa tirata a lucdo ed elegante, che da 
pochi giorni esso porta appesa al collo, e dove 
dispone la sua ruéròàrizia. B pari ordigno, 
e flottato'iti eguai maniera, il Moro h. Tor­
nito an^U-pfOp-fio nipóte; LI bontà del 
genere è l1 insolito lusso ci tanno passar 
sopra al diapason poco grato de la voce con 
cui entrambi neh amano a sé gli amatori, 
veramente numerosi, di dolciumi. Una cosa 
diciamo ad essi : Poiché hanno cominciato^ 
far un po' di lusso, non potrebbero dedicarne 
una parte a quei banchetti, troppo troppo 
modesti, coi quali si piantano talvolta sotto 
i poetici? E ciò che più premo non potreb­
bero coprire le cialde con quelle spesse re­
ticelle a fil di farro, fatte a coperchio, che 
tanto si usano anche via d* qui? Non è certo 
tale da invogliare i dilettanti l'idea chele 

osche:, dilettanti esse pure delle cialde, vi 
Sposino sopra quando a for piace, deposi­

tandovi una miriade di chiazze e3Ciementizie. 
Ne basa la vérs*a colla nappa di cartuccia a 
debellale Finimóndo'insetto. Vi provveda il 
Moro, e l\rà pù buoni affari. 

JLc osterie e il ^luoeo delle palle. 
Lasciamo stare il numero delle osterie, cha 
a qualcuno sembra sòvereh o: quando si bere, 
vuoi d.re Che'si ama di stare allegri,'e che 
~~~ siamo poi tanto disperati come ci vo-

no i piagnoni. Quelio tha preme e che 
l'allegria non trasmodi, e che l'eccessivo bac­
cano delle osterie non disturbi tutto l'abitato. 
E' una lagnanza comune e giustissima fitta 
da ch'i abita vicino a quegli esercii*. Vogliamo 

Sarebbe adunque indispensabile che non si { sperare che la vigilanza municipal-, e della 
ripetesse quanto d'ordinàrio avviene nelle j pubblica sicurezza si estenderà amba a questo, 
adunanze generali 'di'quella società, che cioè j Ma l'inconveniente maggiore deriva dal 
il solo Consglo si trovi presente, ma che i giuoco delle patte, che PI usa nei cortili 
invece le sue proposte potessero essere con- | anneri a molte osterie, e che specialmente 
venientemente d scusse; e che la elezione | in questa stagione cominciaci può dire, ap-
del nuovo Consilio, dal quale forse può di- pena g orno, e dura fino a notte inoltrata o 
pendere il buon andamento avvenire di que- ] al chmror della luna o a quello talvolta 
sta società, fosse latta col concorso di un | delle fiammelle del gas. Egnat sono eust', e 
buon numero di soci. I il g;UOCo delle palle/sarà uno dei pù belli; 

l a Commissione di Beinefleeiiza ha ! m a c ' e anche l'altro di dormire trai-quilla-
•'l*(U'1 •'•"'' - '^ ' : ' ""'•• "n " j mente i propri sonni, a cui, se la va Ui que-

i sto passo, devono rinunziare gli abitatori delle 
il re ocont •?, le cu» partuerisaltano 

pareggiate, delle offene di comestibili e danaro 
raccolte a cura del buon popolano Lu:gi Ve­
ronese pel* pranzo dato ai poveri della Casa 
d'industria <Ji Padova il 14 marzo decorso, 
giorno natalizio di S. M. il Ba d'Italia. 

Egualmente la somma di It*. L. 213. &0 rac­
colta dallo stesso sig. Luigi Veronese, e tra­
smessa alla Commissione di Beneficenza, ven­
ne a cura di quest' ultima distribuita a 22 
ira le famiglie phpovereé Vergognose delia 
città. Il postro Siudaco comunicava' al signor 
Luigi Veronese copia della nota con cui la 
prelodata Cornar ssiòne dettagliava l'erogazio­
ne anche di questa seconda somma dietro in­
carico avutone dal sig. Sindaco stesso. 

Soggiungiamo una sentita parola di lode 
al benemerito popolano che tanto s'interessa 
della sorte degli infelici. 

i 
* 

! 

JLe troppo Incombenze non permet­
tono allo scarso numeio d«-lle Guardie Mu-
niellali di veder tutto: è forse per questo che 
finora l'ha passata franca quella casa in via 
Santa Giustina, che malgrado il Regolamento 
tiiene ancora i vasi a fiori sulle finestre senza 
assicurarli. Badi la casa in questione che 
potrebbe venire il gusto alle Guardie di fare 
un frettino per quella via 1 

Cavalli di rioiouta. Siamo pregati di 
porre in avvertenza i signori proprietari ed 
allevatori di cavalli, contro certe dicerie 
sparse ad arte da alcuni interessati circa le 
condizioni ed i requisiti ricb estiper l'accet­
tazione dei cavalli di rimonta. 

Il fatto e che i cavalli della misura ri­
chiesta, robusti, fort?, scevri da tare alle e-
stremita,souo accettati senza alcuna difficoltà 
dalla Comm S3ione, e sapp amo che vengono 
pagati anche oltre l. 700 quando se ne rico -
nosce il merito. 

Teatro 8. JLuela. Abbiamo assistito ieri 
sera alla rappresentazione della Messinese 
data dai filodrammatici della soc ^Concordia 

I. 

li 

case contermini alle osterie. B sogna sent're 
il fracasso prodotto dall'urto delle palle nei 
ripari di tavole, le grida, gli schamazzi, e 
il vocabolario edificante, itnorato di bestem­
mie VNor̂  si vuol gà fare il catechismo a 
nessuno, nò intendiamo posarci a paladini di 
Domeneddio, che non ne mi bisogno; ma nel 
nostro modo di vedere non sono certo la p ù 
bella cosa le parole stupide e triviali, molto , 
spesso ributtanti, che nei discorsi, sopratutto 
negli esaltamenti del giuoco, si odono tra 
noi anche m certe sfere di persone, che pas­
sano o dovrebbero passare per educate. Ep­
pure fra tutte le 1 torta noi crediamo ci sia 
anche quella del piopno timpano, e (ha non si 
abbia diritto di offenderlo tutto il giorno, 0 
offendere con esso quilche cosa di p h pre: 

zioso, con quel linguaggio ben al dissotto 
della civiltà di cui speriamo far parte! • 

Violenza. — Un tale, che non qualifi­
chiamo, condotta per via di artifizi dietro 
S. Giustina, una ragazzina di dieci anni, vo­
leva rubarlo gli orecchini, ma desì&tiva per 
tmore che alle grida accorresse qualcuno: 
però non ommisò contro dì lei,'sebbene senza 
effetto, i pù vituperevoli tentativi. Pare che 
l'autorità Sia sulle tracce di cotesto gioiello. 

Borseggio. — Alle 9 circa questa mat­
tina D. M. G. si avv.ciuava a certa B. M. di 
B ÌSÌÌUO, mentre fervorosamente essa pregava 
in eh esa al Santo, ed allungando le mani 
ladre tanto impadronirsi del di lei borsellino; 
ma egli aveva fatto male i suoi conti, perchè 
la B. M. accortasi di quel tentativo additò 
il valentuomo alle guardie di pubblica sicu­
rezza, cha lo posero a meditare l'adag.o: non 
sempre i sorci ballanol 

11 Alarlo di Pubblica Stattreaxa 
segna il seguente arresto: . 

P. D. quale autore del furto di un lenzuolo 
e tre coperte di lana in danno certa B. A. 

Procedettero inoltre all' arresto di alcun i 
individui per oziosità e vagabondagg'o. 

• • • . . • • . 

Vogliamo dalla Nazione la seguente let­
tera diretti, al deputato Brenna. 

Onorevole collega, 
Dall' Italie e da qualche altro g'ornale io 

vengo indicato come uno dei comproprietari 
del palazzo sito in Lung* Arno nuovo in por­
zione del quale veegmo ora trasportati gli 
Uifici del Ministero a' Agricoltura, Industria 
e Commercio. 

Detto palazzo da circa un anno e mezzo 
appartiene ad una Società anonima della quale 
io pure era azionista. 

Avendo però da qualche tempo vendute le 
azioni di detta Società che io possedevi, ri­
corro alla di lei gentilezza pregmdola a voler 
pubblicare questa mia perchè si sappia che 
io non ho interesse alcuno in quel grandioso 
edificio. • 

La ringrazio antic;patamente del favore e 
la prego di aggradire la riconferma della mia 
stima distinta. 

Firenze li 25 aprile 1869. 
D votis9imo 

Vincenzo Stefano Breda 
Deputato. 

Industr ia serica. Il ministero d'agri­
coltura e commèrcio'ha comunicato ai, co­
mizi! dei'regno il regolamento per l'Epos -
zione dei semi aprici da tenersi in Milano, 
Venezia, Torino, Bologna, Napoli e Palermo 
nel prossimo novembre: " ' ' •'..* 

4* U ' • , * 
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DISFACCI TBIMmAWlGl 
{Agenzìa Stefani) 

VIENNA, 29. ~ La Gazzetta ufficiaU 
pubblica un' ordinanza ministeriale con cui 
vengono soppresse le misure eccezionali decre* 
tate nell'ottobre 1868 riguardo alla città di 
Praga. 

NAPOLI, 28. — Il principe Napoleone b 
partito per Messina. 

MADRID, 28. — Seduta delle Cortes. — 
Figuerola rispondendo ad un* interoellanza 
dice cha il nuovo prestito ò bene accoUo sulle 
piazze estere, che il servizio dei coupons di 

| luglio è assicurato, che l'unificazione del debito 
l sarà possibile quando la situazione finanziaria 
i, diverrà migliore. Il ministro di giusti^a lega;© 

il progetto di ammsta pei fitti dell'Aida-
lusia, quindi re^pingonsi dus emendamenti 

• che domandavano il mantenimento dell'unità 
I religiosa in Ispagna. 

BERLINO, 28. - Anche la Corrisponde 
provincinle critica con veemenza la rmbbU-
cazione del dispaccio 20 luglio 1866 fatta 
dallo Stato maggiore austriaco. S"g^ung$ 

? che c'ò prova che i sentimenti del Governo 
j e del popolo prussiano non] sono ancora de-
J bitamente apprezzati da parte dell'Austria. 

TRIESTE. 29. - Scrivono da Costanti­
nopoli in data del 24. La Pòrta'ad interces­
sione dell'Austri i, è disposti a ce lere Spizza 
al Montenegro. Due 0>)mm:ssari partirono 
pel Montenegro, onde stabilire i nuovi limiti 
della frontiera; fra breve avrà luogo a Smirne 
sotto la presidenza dell'arcivescovo la riu­
nione di un concilio provineale cattolico. 

V incidente che si ò prodotto ieri (27) alla 
Camera dei deputati prova cha tutti non 
hanno punto un' idea esatta del regime par-
lamentare. R fiutare a priori ad una frazione 
politica la facoltà di modificate il suo pro­
gramma e di tendere, con leg ttime transa­
zioni, a fondersi ĉ n altre frazioni a lei p;ù 
affini e disconoscere la stessa sà'eaza dal 
sistema còititùzitìnàb, ò condannare l'oni-
niose all'immobilitò, ò negare'la legge ge­
nerale del progresso e del movimento. Se 
ogni frazione dovesse seguire sempre, chec­
ché'succeda, le proprie idee sarebbe inutile 
un Parlamento. D fatti a die servirebbero 
i dibattimenti della Camera se la discussione 
dovesse rimanere in ogni caso sterile, e se 
i deputati fossero costretti a mantenere ad 
ogni costo le convenzionali convinzioni con­
tro cui andrebbero a spuntarsi il patriottismo 
e l'eloquenza degli oratori? 

Si asserì del pari a proposito della seduta 
di ieri che la discussione non mancò di ag­
girarsi sui sottointesi, e che nessuno osò di 
esaminare il fondo della questione. Quanto 
e noi, abbiamo compreso il senso delle spie­
gazioni scambiate tra i diversi oratori. Il 
fondo'della questione fu da principio abba 
stanza charamente indicato perche non si 
potesse applicarli la qual fica di sottoin^eso, 

Iuoltre a meno che non si aia "prevenuti, 
e non si voglia ammettere l'evidenza dei 
fatti, non sarebbe difficile di indovinare il 
terreno sul quale potè stabilirsi un accordo 
fra la m-iggioranza ed una frazione dell'op­
posizione. 

La situazione del tesoro, tal quale l'ha 
dipinja i'on. Cimbray-D gny, additò al paese 
una dubbia prospettiva. 

Da un lato il mantenimento degli impe­
gni contratti a prezza di gravi Baenfiei, ma 
bentosto ricompensati; dall'altro l'avvenire 
delie nostre finanze irreparab'iimente com-
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promesso ri chiedono energia ed abnegazione. 
Si comprende facilmente come di fronte 

ad una simile alternat.va vecchi patriotti non 
abbiano potuto esitare. 

Noi ci rallegriamo di gran cuore non sol­
tanto per l'avvenimento in se stesso ma al­
tresì per le cause che lo determinarono. Que­
sta è la migliore e la più solida garanzia 
dell'avvenire politico e finanziario del regno. 

(Corr. Italienne) 

SPETTACOLI. 
TEATRO GAIUBALTU. — Pritna raonro'enta^ 

zione dell'opera buffa Grispino e la Comare 

ù t 

i 
NOTIZIE DI BOR3A 

* i 

PARIGI 
• Rendita francese 3 0(0 . • 
I > italiana 5 0,0. . . 

Azioni ferròv. lomb.-venete 
I Obbligazioni. . . . , . 
\ Azioni ferrovie romane . . 
f Onbliffazioni . . * ' ,( . . 

27 aprile %8 
71 42 71 67 
56 5.r> 56 1% 

485 - 490 -
230 — 231 — 
51 - 52 — 

129 50 131 * . 
Ohb. Ferr. Vittorio Emanuele 1E4 154 25 

160 — 
33L4 

257 — 
427 r -
621 

.1 
\ 

I 
121 90 123 3fr 
93Ht2 933{4 

i 

Obbligaz. ferr. meridionali . 160 
Cambio sull'Italia. . . . 4 
Credito mobiliare francese . 257 
Obbligazioni regìa tabacchi. 425 
Azioni » » 617 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
28 aprile 

Rendita 58 85 58 80 maggio 5910 59 05 
Oro 20 71 
Londra tre mesi 25 85 2580 
Franca tre mesi 103 65 103 40 
Obbligazioni regìa tabacchi 441 75 441 25 
Azioni » » 634 - 633 — 
Prestito nazionale 78 05 78 — 

rv-B«B 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile. 
rattMiSvtiwrtruKBttft 

Ogni malattia cede alla dolce REVALBN*4 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, né purghe, nò spese, la 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, von<ĵ  
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu­
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pla-
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehaa, eoo. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi* 
In scatole; lj.4 kìl., 2 fr. 50 e; 1 kil., 8 fr.," 
12 kil., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oport f 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti* 
droghieri. La REV̂ LENTA AL CIOCOOLVTTB agli 
stessi prezzi costando in circa 10 Centesimi1 

la tazza. 
, \ ^ À 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

al prezzo di L. 

l'Elogio Funebre al Senatore 

t 

P 
del .JK* 

<•——'-wafcKina^ftKK ĵ 
prof. ab. Domenico Zarpellon 

v 

i 
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N. 6186. 
EDITTO. 

Si rende noto che verrà tenuto presso que­
sta R. Pretura nel giorno di mercoledì 19 
Silaggio p. v. dalle ore 10 ani. alle 4 poni, 
dinanzi apposita Commissione un unico espe­
rimento d'asta per la vendita dello stabile 
e-ì adiacenze site nplla play-aia di Move, cèfi" 
irò del mercato, li ragione della interdetta 
Teresa Cucchelli iu Gìo, Maria rappresentata 
dal curatore Giovanni Cuci.heìli di Piove qui 
jsotto descritte e stimate italiane L. 10522:82 
alle condizioni seguenti : 

1. L'asta verrà aperta sul dato di stima 
d'itali Lire 105SJ2:82 e la delibera non se­
guirà che a prezzo superiore e tale che piac­
cia alla R. Pretura quale Giudizio di curatela. 

2. Ogni offerente dovrà eseguirne previa­
mente il di posilo del decimo del valore di 
stima Suddétto in valuta legale, 

3. Il prezzo di delibera potrà per italiane 
L. 5000 essere trattenuto dai deliberatario, 
come un mutuo coli'interesse del 5 per OjO 
dal giorno dell'approvazione dovrà essere 
assicurato con iscrizione ipotecaria stillo sta­
bile stesso, e la rimanenza a raggiungere il 
valore dèlia delibera dovrà essere depositata 

.éntro giorni otto alla Cassa della K. Tesore­
ria in Padova, e dietro imputazione dei de­
cimo,, che verrà, in seguito alla prova offerta 

.sul deposito e adempimento dei patti, pure 
versato alla Cassa «tèssa. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di rispet­
tato a tutto 13 giugno 1869 e non più, per­
chè così fu determinato il tempo, la loca­
zione della bottega da pizzicagnolo e salsa-
mentaria e coloniali accordata al sig. Pietro 
Donato di Piove, già formante parte dello 
Stabile da subastarsi. 

5. Le realità s'intendono vendute nello 
stato in cui si troveranno all'atto della de­
libera. 

La parte venditrice non assume altre re­
sponsabilità in caso di evizione che quelle 
dell'importo del prezzo. 

Chiunque può ispezionare' i documenti in 
Atti, 

6. Non potrà ti deliberatario ottenere la 
definitiva aggiudicazione se non dopo che avrà 
•provato l'esaMo adempimento di tutte le con­
dizioni del presente, con avvertenza, che man­
cando all'una o ali altra potrà eseguirsi altra 
Sfila a ui lui rischio e pencolo e sarà per­
duto per lai il deposito del decimo, e dovrà 
soddisfare la differenza tra il prezzo del*pri-
» o incanto e quello dell'ultimo incanto se-
.fluito. 
''• ' 7. La delibera non avrà forza che dal giorno 
'Che verrà omologata lavendiin, e sarà stato 
Omologato l'eventuale contratto di mutuo 
«ne verrà compenetrato nell'atto stesso ed 
•Allora soltanto entrerà il deliberatario in pos­
sesso di .l'ateo e di diritto delle realità acqui­
state restando da tal momento a suo carico 
Antte le imposte pubbliche e pesi privati, e 
potrà riscuotere le rendite relative senza al­
cuna eccezione, tranne quella al capo 4° del 
frese' te, e c> si spettora alla parte vendi­

trice da tu 1 giorno l'interesse del 5 per 0|0 
•Sulla somma delle L. 5000 che venissero trat­
tenute a titolo di mutuo. 

8. Tutte le spese inerenti all' asta e cosi 
All'eventuale atto di mutuo, iscrizione da 
prendersi por ital. L. 5000, trasferimento, vol­
ture, tasse ed imposte note e non note al 
presente', tutte comprese, nessuna eccettuata 
per qualsiasi titolo staranno a càrico indi­
stintamente del deliberatario, restando di 
tutte esente la parte venditrice. 

'-" • Descrizione. 
1. fatiti gì* un èie di abitazione civile situata 

nel c e n t r o «lcillu plaxxa, «Il P i o v e o v e 
«I Ucmii il i n c r e a t o con sottoportico pub­
blico g c a i n l c con locale ad uso di bottega 
coloniali ecc., ed altra bottega ad uso di mer­
eiaio con vasto sotterraneo ed «reo reale ai 
mappa./i numeri 251 e porzione del J252 (corte 
promiscua) pertiche 0. 15, rendita i.1.23 ,99 
eom livello a favore della ditta Ferro di Pa­
dova per austriache L. 20:57. 

2. Fabbrica attigua con stalla, rimessa, por-
iicaie, cortile, al mappale r»° 253, peri. 0.24, 
jrendita U 28:50 con livello annuo di aus. L. 
3&,8U verso la ditta Giacomo Moschini. 

Locche si pubblichi nei luoghi di metodo, 
& per tre volte nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura. Pioverli 7 marzo 1869. 
~ •• l b ART QUELLI, pretore. 

Vecellio, cancell. 
<2p.n. 179) 

TUNA 
Questa Lotteria è permessa tri tutti gli Stati 

vi SONO VÌNCITE STRAORDINARIE PER OLTRE oo 

sia 

Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col 3 d i "!•*'_ 
11 mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma olito gli Effettivi T i t o l i O r i g i n a l i garantiti dallo Stato, che co­

stano soltanto -

oppure H2 a I O - H 4 ? S T % ) i n b | S l i e t t i d e l l a B a n c a N a z i o n a l e I t a l i a n a 

Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 
il suo paese. 

In ques te I .ot ler le non si ostini g i o i t o ormai c h e p r e m i 
Le principali vincite sono di Fiorini 2&0,«4>0 - 1 5 0 , 0 0 6 - 1 0 0 , 0 0 0 - òO,O0O - » 0 , 0 0 0 - £ 5 , 0 0 0 - due da « 0 , 0 0 0 - due 
9 5 , 0 0 0 - due da 13MMI0 - tre da 1 0 , 0 0 0 - due da 8 , 0 0 0 - cinque da 5 , 0 0 0 a da 4 , 0 0 0 - quattordici da 3 , 0 0 0 - oentocinque 
£ , 0 0 0 - sei da 1 ,500 - sei da 1,5800 - centoc'nquantasfi da 1 ,000 duecentosei da 5 0 0 - sai da .100 - duecentoventiquattro 

da «OO, poi 22,400 vincite da H O - 1 0 0 - 5 0 e I O di premio. 
11 listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscritti 

o cointeress 

da 
da 

La CASA G O H N è la favorita dalla fortuna 

I m i c i t i t o l i h a n n o u n ' e c c e z i o n a l e f o r t u n a 
Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti prezzi:— le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500. 

150,000, 130,000, diverse vincite da 15:5,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale 
pagai ancora la più grande vincita ad un mio compratore di Firenze — ijfciK. S A M S , ©Olii* in Amburgo, Banchiere e Cam dia valute. 

"ì (5 p. n. 19(5) 
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LA DIREZIONE 
DELLA FACOLTÀ' FILOSOFICA 

della 

Università di Padova 
a n n u n z i a 

che essendo riaaas'o deserto il concorso al 
premio istituito da Nicolò Tommaseo per 
l'autore del miglior lavoro sopra ti terna: 
Esercizi sul numero oratorio e poetico delle 
lingue tutina e greca, piacque allo insigne 
fondatore dettare un nuovo tema così for­
mulato: 

Dissertazione latina la quale dimostri quel 
che abbia l'Eneide dì puiprio all'Italia e 
al poeta e a' suoi tempi, e in che anco 
imitando Omero e altri, Virgilio sia ori­
ginale. 

S» pia questo nuovo tema è riaperto il con­
corso inaino a tutto il m».ggio del 1870.1 la­
vori saranno mandati a queeta Facoltà. L'au­
tore del miglior lavoro, oltre alla proprietà 
dello stesso, avrà non come premio, ma come 
indennità delle spese (così si esprime il Tom­
maseo) un compenso di h, ital. seicento in-
si«me cogli interessi del 7 p. Oio decombili 
dal novembre 1867, avendole a tal patto ge­
neroso accettate ia deposito il sig. commend. 
cav. Luigi Camerini. 

Padova, li 52 aprile 1869. 
11 Direttore 

. VISTO. 11 Rettore ; DOLEVA 
MABZOLO 

ì 

affili m » 
: . ( £ • • 

a LATIAT E DISODA E W G M S J S 

Laureato dall'Accademia di medicina di Parigi 

Queste pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat-
ere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
<he forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delle acque alcaline. La t r i ­
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
efficacia è popolare, spiega chiaramente l'e­
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco,-' i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e F l a n e r l e l l a u r o 
all'Università. ;. 7 p.n. 7 

M&ArcCESC;© LATTU SOCI 
Importazione dai Giappone Seme Bachi per l'anno 1870. 

1 /te sBiaiii tEa. ìlare ec i i to- = & 0 0 £== da pagarsi a norma del Programma di 
Associazione. 

Pagando V li 
L^ 

t n * r i t , - f w - , w t p n i M l l f ( V ^ ' - * - • — i ^ i r u y . - l ^ x ^ ^ . ^ t ì j p ! ^ ^ ppi jMM w y n ****v 4* f ^ t ' ^ f i • t • y *** > ^ * •» * * *W- *+* "*••* L ^ ' #W4*-r^ 

'G1EMCA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 
he guarisce 

senza altri r i -
jZii. ui, .tu .7̂ 1 a-ne piincipali jai macie del globo. A Parigi presso i'iuvcuioro BROU, Bou-
W Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 15 p. n. 47 

| | | | | | | M M J M | | | M W > | | - I l • 

DI MUTUO SOCCORSO 

R E S I D E N T E 11% MELANO 

A tenore della deliberazione presa dall' Assemblea generale dei Soci dei giorni 15 e 16 
a. s. febbraio, il Consiglio d'Amministrazione e la Direzione della Società hanno stabilitola 
Tariffa per 1' assicurazione dei prodotti contemplati dallo Statuto Sociale da valere nei-
l'anno 1»C9 che più sotto viene trascritta, e nella quale si comprende il 5 per 100 per l'am­
morti zzaziono del debito sociale verso i danneggiati del 1̂ 66 (pel Veneto 1865). 

Questa Tariffa ò unica e si basa su'la media dello risultanze statistiche dei varj pro­
dotti nei decorsi eserci/j sociali, per modo che i diversi premj sono l'espressione del danni 
e delle spese cagionati da ciascun prodotto. 

Una Commissione però appositamente costituita di un Socio per ogni Provincia, stabi­
lirà in fin d'anno, a norma delle vicende del corrente Esercizio, la differenza di trattamento 
fra i Socj attivi ed i passivi, fissando fra gli uni e gli altri una distinzione aposteriori, cioè 
basata non sullo presunzioni, ma sopra positivi fatti. 

Così perfezionato nella sua applicazione quel sistema di Tariffa a posteriori che veniva 
l'anno scorso inaugurato, e che trae le sue leggi unicamente dalle risultanze dei fatti, la 
Società presenta ora i maggiori elementi di sicurezza e di solidalità, perohò tenendo dietro 
agli eventi più non vaga nell'incerto delle induzioni. 

Perciò si ritiene i he la fiducia e le simpatie di cui venne fino ad ora sostenuta la So­
cietà, andranno sempre più aumentando nel Pubblico, sicché essa prosperando e rinvigo­
rendo pel concorso esteso dei Proprietarii e Fittabili, potrà viemmeglio utilizzare a prò 
dell'agricoltura l'esperienza acquistata, e realizzare nel modo più efficace i benefici che 
derivano dal concetto della mutualità. 

Ai signori Socj poi che hanno credito verso la Società par residuo compenso del­
l'anno 1865, e che hanno corrisposto al deliberato dell'Assemblea Generale dei Socii del 
5 dicembre 1866 si fa noto che sul fondo disponibile per l'ammortizzazione di quel residuo 
compenso raccolto nel 1868 ed ammontante a K». f 4 3 , 0 5 8 a 6 4 si è assegnato a ciascun 
Socio il 10 per 100 il quale sarà pagato o dalla Direzione, o meglio dall'Agente del luogo 
ove il Socio avrà fatto In sua assicurazione. %'. 

Milano. 21 marzo 1369. 

T A R I F F A f feffif» 
M 

dei Premi* da pagarsi per rassicurazione, per ogni^ire 4 0 0 di valore assicurato. 
r.o 

Classe ** 

i t 

Ravottone, Miglio e Melica da scopa . . . . . . . . . . L. 
L i n o . . . . . . . . . •';• . . . • . . . . . . . . . » 

Foglia gelsi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
Frumento . . . . . , . . . . , . . . . . . . . . . » 
Segale ed Orzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
G ano-turco, Melgottino, Avena, Legumi e Spelta . . . . . » 
Riso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • » 
Lupini, Bacche d'alloro ed Agrumi . . . i\ . . . . < . > 
Canape . . . . V . . . . . . . . . . » 
Ricino, Tabacco ed Ulive . . . . . . . . . . . : . . » 
Frutta ed Uva . . . . * . . . . . . . . . . . . . > 
Uva che si assicura dal 15 giugno in avanti . . . . . . . » 

PREMIO 

Rappresentanza presso il sig. A. H%SH.\K in Padova, Via Municipio N. 4. 4p . i i . 171 
?#.• fó^t • ; ' . , - m%: • ; : • • ' • • ' • * &&M^àM!M$&èà<à cs 

f i ; / : ; ; » j l i ! ' Ì 

Saliera «KÌHMISO a n̂atftt«> Api'Blc ò fatto Io sconco «BcB O p e r c e n t o . 
sottosomioni si ricevono )p Milano prò so la Casa Lattuada, via Monte Pietà W. IO e 

-presso rimpresa'hranchetti, vìa Monte Napoleone N. 11, nonché a PADOVA presso il signor 
' O r s e o l o K a f f a e l o rappresenttnte l'Impresa Franchetti. In CAMPO SAN 
•PIETRO a E t o a a . i ^ a a a i r i . 0 À . l 3 è t t ± . 

NH. La Casa LATI-UADA tiene in vendita cBi»tlntl C a r t o n i o r i g i n a r i G i a p p o n e s i an-
*jr<t:'f.l,.pm-///.o tiaguto da suoi coramittenti del 18o'8, cioè L. 1 1 camauri cartone. 

t 7 vis , r, ' I •' 1 |<: ';i' 
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del iarmacista DE LORENZI 
successore a Stondellarl = Porta Borsari 

" V 3 B 3 JRL O 3>5T J&. 

Siroppo infallibile contro la 
Injezione vegetalo contro le gjoacip 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata 

p e t t o o sjp-ULtl. sena. 

le più ribelli, 
efficacia contro le cO 
IX, 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Qiacomo 
Stoppato farmacista al Leon doro, Prato della Valle. 45 p. n. 27 

Tip. BMon«it»"i8«tt 
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